
Il Tar mette sott'accusa le norme del '90 

Le vicissitudini giudiziarie del leader psi 
piombano come un macigno sul Carraro-bis 
Ma ieri nel Palazzo bocche cucite. Forcella: 
«Aspetto con ansia il dibattito politico » 

L'«anticiclone » Craxi 
gela il Campidoglio 
Sulla vicenda giudiziaria che da ieri coinvolge Craxi, 
solo poche e stiracchiate le dichiarazioni dei politici 
romani alle prese con la crisi in Campidoglio. No 
comment del sindaco. «Amarezza» dal socialista Fi-
chera. «Costernato» il de Mori. E intanto Acquaviva, 
commissario della federazione romana del Psi, indi
ca il Pds come prossimo «faro» della sinistra. La crisi 
della giunta Carrara sarà il banco di prova? 

RACHELE QONNELLI 

• • 11 gelo sembi a essere sce
so nel Palazzo della politica ro
mana, da ieri mattina. Dopo 
l'annuncio dell'avviso di ga
ranzia arrivato al segretario del 
Psi Bettino Craxi, anche i politi
ci più loquaci si sono chiusi in 
un riserbo quasi totale. 

Stremati da un consiglio co
munale convocato ad oltranza 
sul bilancio e finito ieri mattina 
alcune ore dopo l'alba, alle 
sette, per l'ostruzionismo del 

missino Buontempo, consiglie
ri e assessori si sono presi qua
si tutti una giornata di riposo e 
di meditazione. E chissà se 
hanno avuto sogni inquieti. Il 
sindaco Carrara, comunque, 
prima di andare a casa ha la
sciato detto alla sua segreteria 
che a proposito di Craxi, suo 
capocorrcnte, non avrebbe ri
lasciato nessuna dichiarazio
ne. «No comment», insomma. 

Tra i socialisti romani l'asses
sore ai lavori pubblici Daniele 
Fichcra, che (a riferimento alla 
corrente craxiana di Agostino 
Marianetti, accetta di dire qual
cosa. Ma solo per esprimere 
una personale «preoccupazio
ne e amarezza» rispetto alle vi
cissitudini giudiziarie dell'ex 
•leader maximo» del Garofa
no. I caporioni romani di Cra
xi, Rotiroti, Marianetti, Landi 
preferiscono tacere, impegnati 
nelle votazioni alla Camera sui 
finanziamenti al Mezzogiorno 
o in altro, Cosi, l'unico ad 
esprorsi per tutti in una valuta
zione politica resta quel Gen
naro Acquaviva, luogotenente 
del «capo» inquisito che oltre 
ad essere presidente dei sena
tori psi ù anche commissario 
della federazione romana del 
partito. «Sta anche di fronte al 
Pds. ormai - dice Acquaviva a 
Cicchetto - il compito della ri
costruzione di un potere politi

co, popolare, di governo finora 
assicurato soltanto dai sociali
sti». Parole come pietre, la ca
duta di un muro. Ma non sono 
in molti a comprendere il mes
saggio, almeno per il momen
to. 

Il capogruppo della De in 
Campidoglio, Gabriele Mori, 
continua a escludere con tutte 
le sue forze un possibile rifles
so della caduta di Craxi sulla 
giunla Carrara, nata da un'ac
cordo sottoscritto dallo stesso 
Craxi quando ancora era a ca
po del famigerato «Caf» (l'asse 
Craxi-Andreolti- Forlani). «Di 
fronte a fatti come questi - e il 
commento di Mori - resto sem
plicemente costernalo. Coster
nato e basta». Aggiunge però 
di ritenere «da escludere del 
tutto un riflesso sulle vicende 
del Campidoglio». 

Il repubblicano Saverio Col
tura, inquieto membro della 
giunta Carraro-bis, preferisce 

Opere Mondiali da demolire? 
Ricorso davanti l'Alta corte 

§ • Opere dei Mondiali da 
demolire? Se la Corte costitu
zionale darà ragione al Tar 
del Lazio, alcune delle opere 
«faraoniche» costruite per gli 
ultimi campionati di calcio e 
costate fior di miliardi, do
vranno essere rase al suolo. 

Le norme di legge dello 
Stato e della Regione Lazio 
volte alla realizzazione delle 
opere pubbliche costruite 
per i campionati di calcio del 
'90, e in particolare del «par
co attrezzato» di Tor di Quin
to, ancora da completare, a 
poca distanza dallo stadio 
Olimpico, sono state oggetto 
di una delle cause discusse 
ieri dalla Corte costituziona
le. Una questione sollevata 
dal Tribunale amministrativo 
regionale, chiamato a deci
dere sui numerosi giudizi 
amministrativi che gli im
prenditori proprietari e affit
tuari dei terreni espropriati o 
da espropriare per la realiza-
zione di Tor di Quinto hanno 
promosso contro il Comune, 

DELIA VACCARELLO 

la Regione il presidente del 
consiglio dei ministri e la 
conferenza dei soivizi istitui
ta per «Italia'90». 
Il Tar ha puntato l'indice su 
due normative (la legge 
205/1989, e la legge regiona
le 46/1989) , che servirono a 
dare il «la» ai lavori. «Se l'Alta 
Corte le dichiarerà incostitu
zionali le opere dovranno es
sere demolile», ha dichiarato 
l'avvocato Nino Marazzita. 

Secondo il Tar i poteri at
tribuiti alla «conferenza dei 
servizi» (virtualmente forma
ta da tutti i rappresentanti 
delle amministrazioni statali 
e degli enti comunali interes
sati) e le procedure adottate 
hanno violato le norme ge
nerali dell 'ordinamento che 
ripartiscono le competenze 
dei vari organi amministrativi 
e assicurano il corretto eser
cizio dei relativi poteri. Non è 
tutto. Sono state concesse 
delle deroghe ai consueti iter 
amministrativi poiché si trat
tava di «eventi imprevedibili». 

Ma, dice il Tar, «queste dero
ghe non erano affatto neces
sarie, perché da tempo si sa
peva che i mondiali di calcio 
del 1990 si sarebbero svolti in 
Italia». Per quanto riguarda il 
parco di Tor di Quinto «non 
si vede quale connessione 
strumentale avesse quest'o
pera - continua il Tar con le 
strutture viarie necessarie per 
i mondiali di calcio». 

Cosa succederà se la Corte 
costituzionale darà ragione 
al Tar? «Se la Corte dichiarerà 
incostituzionali le leggi in 
questione verrebbero vanifi
cate tutte le procedure adot
tate dalla conferenza dei ser
vizi - dichiara Nino Marazzi
ta - Quindi, non solo le parti 
da completare dovranno es
sere bloccate, ma per quanto 
già costruito scatterebbe 
l'obbligo della demolizione». 
Questo a norma di legge. Ma 
si tratta di un evento probabi
le? Conclude Marazzita: «A 
volte si va al di là dei poteri e 
delle deleghe». 

Bettino Craxi e, in alto a destra, Franco Carrara 

sospendere del tutto il giudi
zio. Dice: «Non ho gli clementi 
per fare una valutazione politi
ca su cose di una cosi vasta 
portata, bisogna capire bene 
in questi casi ed e inutile fare 
considerazioni personali che 
rischiano di solo di essere 
scontate». Comunque, anche 
lui, in linea di massima tende 
ad escludere un risvolto imme
diato sulla politica romana 

dell'avviso di garanzia partito 
dall'ufficio del giudice Di Pie
tro. Nel consiglio comunale di 
stamattina secondo Collura si 
dovrà parlare solo dei «proble
mi di Roma». 

Diverso e il parere dell'as
sessore alla trasparenza Enzo 
Forcella, indipendente di sini
stra eletto nella lista del Pds 
poi entrato nelia giunta Carra
ra contro i voleri della Quercia 
e ora molto stanco dell'impas-

Tangenti in Comune 
«Vuoi la fogna? 
Paga 300mila lite» 
I H Trecontomila lire per al
lacciare gli scarichi fognari alla 
reti' comunale. È questa la ta
rila chiesta da due tecnici del
la I circoscrizione. Ezio Citum-
bini, 33 .inni, e Giovanni Biz
zarri, 5*1, a un commerciante 
del centro Gli impiegati, ieri, 
sono Imiti in manette, arrestati 
dai carabinieri del reparto 
operativo L'indagine appena 
conclusa era stata avviata la 
scorsa primavera su .segnala
zione del comnieiciante che si 
era visto chiedere da uno dei 
tecnici una somma di denaro 
per «facilitare» la propria prati
ca. 

Dopo la richiesi,', di tangen
te, il proprietario del negozio 
del centro storico lo scorso 
marzo, si era recato immedia
tamente dai carabinieri. Il 
commerciante, seguendo la 
nonnaie procedura, aveva 
chiesto all'ufficio tecnico cir
coscrizionale una verifica del 
sistema fognano del proprio 
locale Qualche tempo dopo, i 
due tecnici, secondo quanto 

denunciato dal commerciante 
ai carabinieri, effettuarono un 
sommano esame. Gli impiega
ti, al termine del sopralluogo, 
dissero al commerciante che 
non era necessario avviare 
lunghe e complicate pratiche 
burocratiche, tutto potevc 
semplicemente nsolversi pa
gando loro un caffi'' 

Un calte da 300.000 lire, 
questa la somma chiesta dai 
due impiegati al commercian
te del centro storico I tecnici 
avevano successivamente con
vocato il prounctiino del nego
zio nel loro ufficio per il paga
mento della tangente. Nel (rat-
tempo, però, il commerciante 
era entralo in contatto con i 
carabinieri clic hanno ieri han
no .irrestato i due dipendenti 
capitolini In centro - in base a 
quanto accertalo da un'inchie
sta aperta dal procuratore Ma
ria Teresa Sal.imiano - anche 
altri numerosi commercianti 
hanno dovuto pagare «mazzet
te» per poter ottenere il nulla 
osta dei funzionari comunali. 

Cercando fumo sotto il metrò 
• I Passato lo sciopero, gab
balo lo Monopolio. K le strade 
sotturbane, le vie gommate del 
metro A e metro B si sono spo
polate e chi c'era c'era a suon 
di chitam; e di Marlboro. ac
compagnati da violini e Carnei 
per niente lari, girando là sotto, 
le settimane scorse, sapevamo 
di non essere in guerra perché 
le facce erano tutte belle flori
de (quelle dei non fumatori) e 
nonostante la crisi c'è stato chi 
ha pagato 11.000 (undicimi
la) lire per un pacchetto di 
bionde, mentre un altro be
stemmiava contro i negri venu
ti a rubare il lavoro di contrab
bando agli italici lavoratori del
l'expo rt-nnport 

Aria extraurbana, interurba
na senza bisogno di tesserini 
magnetici- la sotto, allora, du
rante i giorni dell'astinenza e 
dell'errare, si respirava l'aria 
solidale che lega i fuorilegge, 
«fuori» per una giusta causa, tra 
gin, tra scale mobili e corridoi, 
accompagnati da musiche che 
si annunciavano da lontano. 

La colonna infume dei pas
seggeri si disperdeva ad ogni 
bivio, cenando l'uscita, cci-
cando l'altro mozzone di me-
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Irò, cercando il fornitore. 
I*i vecchia chitarra elettrica, 

lontana dalla sua custodia rigi
da con l'interno giallo arancio
ne slrappazzato qui e là e 
chiazzato di monete, suonava 
un Simon e Garfunkel d'anna
ta, niente di speciale, il musi
co. Mici i ricordi vanno premia
li A sei passi da lui oflnvano, 
sbrigativi e irremovibili sul 
prezzo. Kim ultrasottili da una 
busta di plastica- però, roba da 
tempi moderni, lontani dal 
laurealo 

Dietro l'angolo pacchetti 
bianchi e rossi in tralice da una 
tasca, vicino un bonglnsta e un 
armonicista che se la spassa
vano a libera improvvisazione 
e il cappello, Il per terra, se vi 
va dateci qualcosa Forse ci si 
incontrava là sotto per vedere 
il movimento delle bionde e 
dei mori che le vendevano, |>cr 
confondersi in un'atmosfera 
volubile e perdersi facendo Itn-
ta di stare a landra o a Nuova 
York. Roma cosmopolita nel 
profondo la sotto succede di 
tutto, si muovono nazioni alfa-

mate e predatori nipponici, 
venditori di bonsai e suonatori 
di fisarmonica. 

Il piccolo, il giovane, ai putti 
della scala mobile stantuffava 
la Uinibada e il cestino sul bor
do fermo del corrimano si 
riempiva: piace, alla gente che 
va al lavoro o a fare sdoppili, 
sentirsi vicino ai ritmi, alle atte
se erotiche del Brasile. Il gran
de, il vecchio, suonava quattro 
temiate do[x>, ma era più de
presso e stancamente preso 
dal suo repertorio che potrem
mo genericamente definire da 
osteria. 

Ma li, proprio sul marciapie
de di fronte al binano, in tutta 
la sua lunghezza e in tutta la 
sua larghezza, impazzava da
gli altoparlanti diffusi-soffusi, 
la musica d'occasione, quella 
firmata Acotral, quella che de
ve indurre i passeggeri a non 
avere tentazioni di nessun tipo 
verso gli altri coatlendisti di tre
no, verso l'umanità in genere e 
verso l'azienda in particolare. 
F.ra Bob Dylan e le due signore, 
finito di parlare di supermerca
ti, si concentrano per un istan

te su quelle note alate: «Bella 
'sta musichetta, eh?». «SI, ce sta 
bene qui, fuon c'è tutta quella 
confusione». La confusione so
no tutti quelli che non sono 
Bob, là fuori, sopra le scale 
mobili, in allo, verso le uscite A 
e B, quelli che svoltano la gior
nata accanto all'amplrficatori-
no per chitarra o tastiere, guar
dando il leggio mentre suona
no il violino e mentre una na
zione impazzisce stordita dal
l'astinenza che se uno fa il pa
ragone con l'eroina neanche 
ci si crede. Forse, alla fine di 
questo calvario mucolitico, di 
questa penitenza nicotinica, 
che si affacciava nella metro 
nella speranza di trovare una 
qualunque marca di sigarette, 
alle sviolinale non ci faceva 
neanche caso, però quella 
musici c'era, acutizzata, chis
sà, dal via vai più intenso del 
solito. F. se Roma fosse come si 
può sognare, quella musica si 
troverebbe ad ogni angolo di 
strada- musica italiana, africa
na, latinoamcricana, e rende
rebbe un po' più attenti i nostri 
passi che invece, uno dopo 
l'altro, si dimenticano a vicen
da 

se e dei guai giudiziari della 
maggioranza di cui fa parte. 
Forcella afferma di aspettare 
sempre con maggiore ansia il 
dibattito politico annuncialo 
dal sindaco subito dopo l'ap
provazione del bilancio comu
nale. «E quando questo dibatti
to si farà - aggiunge - non ve
do come potremo evitare di 
parlare delle elezioni di Fiumi
cino, dei risultati nazionali e 
anche delle ultime iniziativa 
giudiziane». Secondo il verde 
Francesco Rutelli la sconfina 
elettorale e le accuse giudizia
rie finora hanno avuto come 
unico effetto nel Psi la scella di 
una «linea politica sbagliata», 
cioè la dilesa della partitocra
zia, mentre «sarebbe meglio 
che Craxi rispondesse nel me
rito anziché con chiamale di 
correo». Bisognerà vedere cosa 
succederà in futura e forse 
proprio a partire dalle vicenda 
capitolina. 

Le proposte 
dì Palombi 
Parcheggi 
e fascia blu 
M Diciassette chilometri di 
nuove corsie preferenziali, 
modifiche all'ordinanza per 
il carico e lo scarico delle 
merce, sovrapposizione dei 
turni di servizio dei taxi, indi
zione di una gara di appalto 
per la custodia di 10.000 
nuovi |X)sti sosta a pagamen
to, ampliamento della fascia 
blu, solo al mattino, per il 
quartiere Ludovisi. Questi i 
provvedimenti relativi al traf
fico illustrati ieri da Massimo 
Palombi, assessore al traffi
co, alle organizzazioni sinda
cali. Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto di reperire parcheggi 
nelle zone più frequentate 
durante il perido natalizio. 
Palombi verificherà insieme 
ai sindacati la produttività 
dei vigili impegnati nel con
trollo dei 28 itinerari protetti. 
Palombi ha anche illustrato 
ai rappresentanti sindacali le 
linee generali sulla trasfor
mazione delle aziende di Ira-
sporto pubblico. 

Arriva Natale 
e il prefetto 
sospende 
gli sfratti 

Come è d'abitudine sia per 
Pasqua che per Natale, il 
prefetto di Roma Carmelo 
Caruso ha disposto con un 
decreto la sospensione degli 
sfratti esecutivi dal 14 di-
cembre, cioè lunedi scorso, 

^ ^ ™ ^ ~ ™ ~ • " " * " fino al 22 gennaio '93 com
preso. La tregua riguarda, per l'esattezza, gli immobili ad 
uso abitativo in tutta la provincia di Roma Per chi vive con 
l'incubo dell'arrivo della (orza pubblica, insomma, c'è un re
spiro di sollievo. Poi, dal 23 gennaio, ritomo alla «normalità», 
ogni squillo di campanello potrà essere quello temuto. 

Problemi tecnici 
Annullato 
il concerto 
di Bennato 

Il concerto del cantautore 
Edoardo Bennato, previsto 
per questa sera allo «Stella-
rium». è stato annullato. Lo 
rende noto in un comunica
to l'ufficio stampa «Kono». 
precisando che la decisione 

" " • " " " ™ " " " " — ^ ^ ™ ™ è stata presa in seguito a 
•problemi tecnici sorti durante l'allestimento della produzio
ne del concerto nel locale». Bennato si scusa con il pubblico 
e promette: «farò il possibile per tenere il concerto in una 
struttura adatta nei pnmi mesi del '93». 

Bimba di 5 anni 
in coma 
L'avevano operata 
alle tonsille 

Valentina Tassoni, 5 anni, 
non ha più speranze di so
pravvivere. Ricoverata giove
dì scorso al San Camillo in 
gravissime condizioni per le 
complicazioni insorte dopo 
un'operazione alle tonsille 

" ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ fatta in una clinica di Ostia, 
la bambina è ormai in «coma depassé», cioè irreversibile. Se
condo il direttore sanitano del San Camillo Giovanni Aco-
cella, la colpa non sarebbe dei medici della clinica «Villa del 
Udo» di Ostia. «C'è stata un'emorragia post operatoria molto 
grave - ha spiegato Acocella - Sono casi molto ran ma che 
possono capitare». 

Tolfa 
«Hai tradito 
mia figlia» 
e lo accoltella 

In mezzo alla piazza del 
paese, ha affrontato il gene
ro: «Tu tradisci mia figlia». E 
nella lite che è seRuila, Giu
seppi' ^uiumo, 00 anni, ha 
tirato fuon il coltello, feren
do quasi a morte Mauro 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ Vecchioni, 32 anni. L'uomo, 
gravissimo, è ricoverato all'ospedale di Civitavecchia, men
tre il suocero è stato arrestato per tentato omicidio dalla po
lizia. 

Arrestato 
e colto da malore 
fugge ma viene 
preso di nuovo 

Stefano Bargiam. 31 anni, 
era agli arresti domiciliari, 
ma passeggiava tranquillo 
per il Casihno, quando ien 
pomenggio è stato bloccato 
da una volante ed arrestato 
«Mi sento male», ha detto su-

"""^_^™""""""•""™~"""™" bito. E gli agenti l'hanno ac
compagnato al Policlinico. Ma lì l'uomo è riuscito ad elude
re la sorveglianza ed è fuggito con le manette ancora ai poi-
si. Una vittoria di poche ore. perchè in serata il pregiudicato 
è stato preso di nuovo, in via oV'Archeologia 

Policlinico 
Sit-in e sciopero 
dei tecnici 
universitari 

La rivendicazione del ruolo 
medico-assistenziale è stata 
all'origine di un sit-in che si 
è svolto ieri davanti all'aula 
di Patologia del Policlinico. 
L'Associazione nazionale 
dei funzionari tecnici unrver-

" " — ™ ™ " — ^ " " l — " • " * sitan protestava per n man
cato riconoscimento di «una prestazione professionale svol
ta fin dal primo giorno di servizio ed attualmente messa in 
discussione» Proclamato lo sciuperò didattico e assistenzia
le a oltranza 1 circa 750 laureati-tecnici lamentano tra l'altro 
il rifiuto del riconoscimento dell'attività didattico scientifica 
già svolta e in corso 
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